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L'elexione ieri al consiglio generale 

Camiti segretario della Cisl 
Saltano i vecchi schieramenti 

ROMA — Camiti è segreta
rio generale della Cisl. Lo 
affianca Marini come segre
tario generale aggiunto. En
tra in segreteria anche Sar
tori. insieme a Pagani, Co
lombo e Del Piano tre espo-

' nenti della ex maggioranza, 
gli ultimi due molto vicini 
a Camiti. Mai come ora bi
sogna sottolineare l'ex quan
do si parla degli schiera
menti interni alla Cisl. Lo 
ha detto anche Macario nel 
suo commosso discorso di 
commiato e senza dubbio 
aveva ragione nel valoriz
zare il superamento degli 
steccati che per circa dieci 
anni hanno diviso la secon
da confederazione sindaca
le italiana. 

L'esito del consiglio gene
rale di ieri lo conferma. Car
nai ha avuto 162 consensi 
su ISO votanti (17 sono slate 
le schede bianche); Marini 
ne ha ottenuti 154 su 185 
(31 bianche); Colombo e Sar
tori 145 su 181, Del Piano 
143 e Pagani 139. Nessuno, 
dunque, ha votato contro. 
Il fenomeno delle bianche 
può dimostrare che ci sono 
ancora alcune frange alla 
estrema destra e alla estre
ma sinistra, per così dire, 
scontenti del patto che ha 
consentito questa ricomposi
zione del vertice Cisl. Tut
tavia l'elemento prevalente 

• è senza dubbio, in questa 
fase, l'unità. Restano le di
verse posizioni, che porte
ranno anche a una vivace 
dialettica interna, ma l'im
pressione generale è che cer
ti schieramenti storici siano 
ormai saltati. 

Neil'albergane sull'Aurelia 
' Antica ieri mattina c'era aria 
j di festa. Grandi strette di 
, mano, abbracci, sorrisi, una 
• eccitazione insolita. Ad assi-
1 stere al passaggio delle con-
\ segue è venuto anche Bruno 
. Storti. 

Il primo saluto è per Idolo 
• Marcane che lascia anche 
\ egli la segreteria per assu-
', mere la presidenza dell'ente 
, immobiliare, al quale fanno 
• capo le sedi e le strutture 

della confederazione. Poi 

,- ?>^\ 
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ROMA — Il saluto tra Luigi Macario e Pierre Camiti 

Macario fa il suo discorso 
d'addio. <c Lascio in saldo 
mani la guida dell'organiz
zazione — dice — più che 
mai protesa attraverso la 
sua maggiore unità intema, 
al conseguimento di un ruo
lo sempre più rilevante nel 
movimento sindacale unita
rio t>. Poi spiega le motiva
zioni della sua scelta, tra 
le quali la sua « aspirazione 
per il rinnovamento politico 
della DC che trova nell'esi
genza di rivitalizzare la sua 
anima cattolica e popolare 
uno dei fondamenti impre
scindibili ». E aggiunge: 
«dimostrerò che i fischi elio 
ho ricevuto sono immerita
ti ». Poi si mette l'accento 
sul programma, sui conte 
miti attorno ai quali andrà, 
dopo le elezioni, ricostitui
ta l'unità democratica: « suc
cessivamente si potrà porre 
il problema delle formule ». 

Camiti, subito dopo la sua 
elezione, va alla tribuna sa 
lutato da un grande applau
so. Non vuol fare un * di

scorso programmatico »; so 
lo pochi appunti, tuttavia 
enuncia alcuni dei temi che 
gli sono più congeniali. In 
nanzitutto mette l'accento 
sulla prova di autonomia che 
viene data con la sua eie 
zione. « La formazione delle 
decisioni, come dei gruppi 
dirigenti — dice — avvie
ne senza regimi di autori/ 
zazione e di controllo da par
te di nessuna forza politi
ca ». Insomma, fuor di me 
taf ora, non c'è dietro lo 
zampino della DC della qua
le Camiti non ha la tessera, 
ma solo i rapporti interni 
alla confederazione. Quella 
eterogeneità, quel pragmati
smo di cui spesso la Cisl è 
stata accusata, è segno di 
vitalità. (« Siamo di volta in 
volta etichettati come catto-
lico-popularisti o anarco-sin 
dacalisti, ma tre milioni di 
lavoratori non si mantengo
no a caso »). 

Dopo questa impennata di 
orgoglio d'organizzazione, 
Camiti passa ai contenuti. 

» C'è bisogno di allarga
re \\ respiro della democra
zia. mettere in contatto e 
a confronto ideologie diver
se », opponendo « alla fal
sa ed esaurita cultura del
l'individualismo e della com
petizione. la solidarietà e la 
eguaglianza ». « I lavorato-
r chiedono ai partiti non una 
politica di stabilizzazione, ma 
di trasformazione ». Occorre 
« superare i limiti di demo
crazia interna del sindacato. 
ma i referendum non sono lo 
strumento migliore ». Contro 
gli autonomi si deve « fare 
battaglia politica, perché si 
muovono in senso conserva
tore, senza scambiare per 
nemici tutti coloro che. ma
gari confusamente ci chie
dono di essere più sindaca
to ». Autoregoliamo il diritto 
di sciopero, per difenderlo. 
Impegno per « mettere in 
correlazione le rivendicazio
ni specifiche con gli obietti
vi generali, ma senza sca
dere in un globalismo para

lizzante ». * Compattezza in
terna. non uniformità ». Co 
munque. la discussione sulle 
prospettive è rimandata ad 
un prossimo consiglio gene
rale. 

In segreteria è avvenuto 
un vero e proprio salto ge
nerazionale. I neo eletti so
no quasi tutti quarantenni. 
Franco Marini è nato nel 
'33 in provincia dell'Aquila; 
anch'egli ha frequentato nel 
'56 la scuola di Firenze (lo 
stesso periodo in cui vi en
trava Camiti) per poi pas
sare ad un lungo itinerario 
attraverso le organizzazioni 
territoriali del centro-sud e 
a quelle di categoria nel pub
blico impiego. È' in segrete 
ria confederale dal '73. Ma
rio Colombo è nato a Lecco 
nel '35. Ex operaio, dopo un 
biennio a Firenze (sempre 
nel '56 '57) fa l'operatore 
sindacale a Milano. Antonio 
Pagani è nato a Genova nel 
1930 e dal '76 è slato segre
tario generale degli edili. 

Paolo Sartori è nato in 
provincia di Cremona nel 
'30. Tutta la sua carriera si 
svolge nelle organizzazioni 
dei lavoratori della terra. 
Dal 1964 è segretario della 
federazione dei braccianti. 
Dal '69 è segretario genera
le della Fisba. Proprio la 
sua successione in questa or
ganizzazione apre numerosi 
problemi. Sartori aveva ma
nifestato l'intenzione di man
tenere ancora per un certo 
periodo il controllo della 
Fisba. Il prossimo consiglio 
generale della federazione 
bracciantile deciderà. Sem
bra emergere, comunque, il 
nome di Carlo Biffi, attuale 
responsabile organizzativo. 
come segretario generale. 

Il più anziano di tutti è 
Cesare Del Piano, nato ad 
Alba nel '26. Nel '46 entra 
alla Camera del lavoro di 
Cuneo e nel '48 passa alla 
Cisl. Dal '69, per un decen 
nio. è stato segretario pro
vinciale a Torino. 

Stefano Cingolani 

Nei cortei del Primo Maggio 
contratti, elezioni, unità 

I discorsi di Lama, Camiti e Benvenuto - Le lotte di oggi puntano alla program
mazione - Verso lo sciopero dell'8 maggio - A Biella aggrediti tre sindacalisti 

Non «• sitilo cerio un primo 
m a ^ i o r imale quello clic ha 
\ ÌMo riempirsi l'altro ieri le 
piastre ilei granili e piccoli 
centri del P a c e . La f e t a ilei 
lavoratori Ita coincido, infat
t i , i i i iesl'aimo con *cadenxe 
non dappoco come il « In ac
cio di re ITO » insi.iL'^ialo con 
i:li imprenditori per i r innovi 
ilei contratt i , come l 'apr i lo 
confronto sulle prossime ele
z ioni , come la ripresa $aii}Mti-
nosj ilei terrorimno. Sono tut
te tematiche che in qualche 
mollo hanno investito i cortei, 
i discorsi, le parole d'ordini ' , 
}di s l rNr ioni . lo <lj«cii«sioni. 
L ' I ta l ia , i lavoratori in primo 
lurido stanno vivendo — que
sto era un po' il mot i \o con-
dottore delle m.iniresta/.inni — 
una l.i-e di granile e delicata 
impor lan /a : in queste ^etti-
i l i .me. con le lotte in enr-o, 
cnii %\i appuntamenti politici 
già f i d a l i , M gioca una partita 
comples>i\.i che non potià non 
pe-arc M I I futuro del pae->e. 

Lo h i dello Itene Luciano 
Lama, parlando a Milano nel
la trai l i / innate piii/./u del Duo
mo. g r e m i l U ì i m a : i padroni . 
dopo tanti liei i l i icor>i. allor
ché la programmazione a de \e 
d i \ f u t u r e fallo concreto u la 
r i f iutano, preferiscono « In po
litica clientelare, a»>i«ienzia-
le del passato ». Questa è la 
posta in tiioco. E fintantoché 
il goierno — ha proseguilo 
Lama — non compirà le scel
te della programmazione ci non 
tanto attraverso documenti d i e 
ne illustrano la filosofia e d i e 
M eoucretiz7ano «oliatilo in 
blocco dei «.ilari operai , ma 
con precise legni «li piano ». il 
Mezzogiorno « non u-cirà dal 
tollosviluppo ». K la stessa 
campagna elettorale « ila que
l lo limito ili vi«la deve dire 
una parola chiara ». I part i t i , 
ingomma, sono chiamati a pro
nunciarsi r l i iarnmenle sulle 
questioni po«te aii lnnoninnirn-
te dal sindacato: -ni contrat
t i . ma anche sulla riforma 
delle pendoni e della polizia, 
-n i dir i t to di sciopero, sull'oc
cupazione meridionale e gio
vanile. «olla questione di gran
di aziende in crisi come nella 
chimica. 

Sono « contenuti u, proble

mi che richiamano l'esigenza 
di un.i d ire/ ione politica nuo
va, >eria e capace. C'è chi vor
rebbe rispondere a que«ta »i-
luazione — lo ha ricordato 
Pierre Cami t i piendeinlo la 
parola a Firenze — in-e«ueii-
do soluzioni di u ingegneria 
politica ». M.i e--e — ha ag
giunto il ncn-M-grelario della 
(MSI . — u non sono •.iillicienli 
a creare Malnli là pol i t ic i », 
poiché « non c'è e non può es-
-cii ' i - labi l i tà politica senza 
un camhiameii lo. una tra-for
ma/ ione della società ». Anche 
licnveniito — intervenuin a 
Tor ino — ha riportato il dì-
M-or-o alle questioni concrele, 
quelle pn-le in modo partico
lare dai renili,tlti. L'i! maggio, 

ha ricordato, scenderanno in 
sciopero industria e agricoltu
ra: u ÌNOII saia >olo una pro
testa. ma piullosio un l imo 
richiamo alle controparti e 
al potere politico pei la r i 
cerca di una soluzione del 
nodo reale della trattativa che 
è la uccfssiià di avviare in enn-
crelo una programmazione de
mocratica e r i formatr i re ». 

Sono gli sle-si temi che r i 
correvano nei cortei, tra i die
cimila che sono sfilati a No
ma, nelle decine di migli.lia 
che hanno manifestalo a M i 
lano. \ e | capoluogo lombardo 
non c'erano soltanto le diver
se categorie degli « occupali ». 
c'erano anche i pensionali con j 
i loro carie Ili (« L'accordo sul- ( 

Oggi si saprà che ne 
pensa la Confindustria 
ROMA — Attività svolta nel '78, situazione sindacale, eco
nomica e politica del paese: questi i temi centrali su cui 
si articolerà la relazione del presidente Guido Carli oggi 
all'assemblea annuale della Confindustria. L'attesa maggiore 
è per quello che Carli dirà a proposito dei contratti, dal 
momento che tutte le vertenze sono ancoraN aperte. L'irri
gidimento della Federmeccamca all'ultimo incontro con la 
PLM ha confermato che l'obiettivo politico del padronato 
italiano di ridimensionare le conquiste sindacali non con
sente una rapida chiusura delle vertenze. 

Al lavori di oggi parteciperanno circa 1000 delegati in rap
presentanza delle 202 associazioni confederate che rappre
sentano le oltre 100 mila aziende aderenti. 

Sono proseguite, intanto, le elezioni del « rappresentanti 
generali » della giunta della Confindustria per il biennio 
1979-80. Sono stati assegnati i venti seggi, ttopo un referen
dum tra i presidenti delle associazioni locali. Nei giorni 
scorsi il comitato centrale dei giovani imprenditori, I quali 
in occasione della loro assemblea avevano manifestato dis
sensi nei confronti della linea contrattuale del presidente 
Carli, aveva proceduto alla nomina del propri rappresen
tanti in seno alla giunta, Adolfo Guzzini, Marcello Niccolini, 
Michelangelo Parasiliti e Massimo Sordi. Anche la piccola 
industria, che invece e sostanzialmente sulle posizioni del 
vertice dell'organizzazicne imprenditoriale per quanto riguar
da l'atteggiamento di chiusura sul contratti, ha eletto i pro
pri rappresentanti nella giunta. 

C'è intanto da registrare, sempre in campo contrattuale. 
un nuovo intervento polemico del ministro del Bilancio. Vi-
sentini. Parlando a Torino. Visentin! ha affermato che « le 
forme irregolari o di dubbia regolarità » con le quali spesso 
il sistema economico ha ritrovato una sua dinamicità, non 
si risolvono « come alcune recenti e Insistenti richieste sin
dacali vorrebbero, estendendo la cristallizzazione, le gabbie 
ed i vincoli alle piccole e medie imprese, ma rendendo ela
sticità all'intero sistema ». La polemica di Visentini — non 
nuova — si riferisce alla prima parte dei contratti, quella 
sui diritti di informazione. 

le peii-ioni min sj iucca » ) . 
c'erano le donne (« La ca-a-
linna non vogliamo fare, la
voro lavoro perche vogliamo 
conlare >•). Una richiesi.! col
lettiva ili s \n| | . i . di riituova-
menlo conilo quelle forze che 
vorrebbero ricacciare indietro 
il paese. I-'. <pi'«ii le giiila 
r i tmale acquistavano il MMI -O 
di un monito più diretto: « De
mocrazia cri- l iana non hai ra
pito niente, la elas-e operaia 
è classt. dirigente ». VÌÌ.Ì clas
se operaia che non -i rinchiu
de nelle proprie « f o i i e z z e » . 
cena al lean/e, innanzilul lo 
con i giovani disoccupati, pli 
emarginati . Anche questo è 
un aspetto ceulrale dello scon
tri) per i contralti . Lo ha r i 
badito il sciM'clario della l ' I .M 
Pio Cal l i parlando davanti al
la sede del ministero de l l ' In 
dustria presidiato da 1200 la
voratori della M I \ L di Lati
na in lolla da IO me-i •< pei il 
lavoio », per un futuro punim
m o . 

I uà (i festa di lolla ». dun
que. aH'iiisf!:ii.i ileM'iinilà. 
t.)iie-|.i c i ralle r i - l i ra di fondo 
non è -lata - c i I f i n da alcuni 
deprecabili episodi di sellari-
sino — suggeriti da uno spi-
rito non accellahile in mi gior
no di fraternità operaia che 
r iguarda' tull i e non discrimi
na Ira salariati democristiani 
e salariati comunisti o socia
listi — come i fischi indiriz
zati a (toma nei confronti di 
esponenti della C I S L , come le 
contestazioni mosse a Mi lano 
contro i rappresentanti della 
D C e del movimento popola
re. l ' i i episodio Bravissimo si 
è poi registralo a Biel la, dove 
una cnnlrom.inifeM.mone di 
estremisti è culminata nell 'ag
gressione di Ire sindacalisti: 
I lvo l.aiizoiie. segretario del
la P L M . Giovanil i Zecchini 
( l'IneI) e Silvano De Souns 
Lancia) , aggrediti e fer i t i . 
K' stala l'espressione dispera
la di energumeni, asserviti al 
l'area della violenza squadri-
slica. quell i di cui parlava uno 
« slogan » tanto presente nel 
corteo di M i l ano : n Pala, pic
cone, fonderia, questa è la ru -
ra per l'autonomia ». 

b. u. 

attivo passivo 

Cassa e c/c con altre Banche 2.666,9 
Titoli e partecipazioni 
Crediti 
dell'Azienda Bancaria 3.591,6 
delle Sezioni Speciali 3.480,5 
Immobili e dotazione attrezzature 
Altre poste dell'attivo 
Conti agli impegni e d'ordine 
Totale 

3.106,8 
7.072,1 

150,8 
3.199,9 

13.859,8 
30.058,3 

Raccolta fiduciaria 12.607,6 
depositi, corrispondenti e altri fondi 8.847,4 
cartelle e obbligazioni 3.760,2 

Fondi diversi 
Altri conti del passivo 
Fondi patrimoniali e riserve 
Utile netto da ripartire 
Conti agli impegni e d'ordine 
Totale 

313,4 
2.657,8 

608,8 
10,9 

13.859,8 
30.068,3 

L'utile netto di L. 10.946 milioni consente la devoluzione di L. 4.581 milioni 
per erogazioni benefiche, culturali e di pubblico interesse. 

I fondi patrimoniali, tenuto anche conto dell'assegnazione di parte degli 
utili, ammontano ad oltre 614 miliardi. 

Presidente 
prof Luigi Cocool' 

Vice Presidente 
cav dei lav. d o t i . M a n o Rubatto 

- Cons ig l i e r i : 
d o » Claudio Bellavita. gr cr prof Corrado Bonato. dott Giancarlo Ferrerò, prof Enrico Filippi, gr uff rag Ren/o Gdndmi, 

dott FabnzioGianni .gr cr. mg Augusto Peduiià. d o n Pietro Permgotti. prof Pietro Verjeiett i 

Sindeci effettivi: 
cav dott Giancarlo Braghi. Antonino Cogdandro. aw Bruno Segre. 

Direttore Generele 
dott. Luigi Arcuti 

Vice Direttore Generale 
dott Carlo Gay 

Sr^MOIO 
ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOIC DI TORINO 
Istituto di Credito ài Diritto Putobhco fondato nei 1563 Sede Centrate Tor.no 

Orario dei negozi e nuovo contratto 
Si costruisce una piattaforma strettamente collegata con la riforma della rete 
distributiva - Livelli d'informazione - Part-time e organizzazione del lavoro 

Dopo un dibattito, e parti
colarmente serrato negli ul
timi mesi, il Comitato diret
tivo dei sindacati del com
mercio ha raggiunto intese 
largamente unitarie sulle ini
ziative da assumere per la 
riforma della rete distributi
va. sui contenuti e sulla im
postazione del rinnovo del 
contratto degli oltre 800.000 
lavoratori del commercio 
(aziende private, pubbliche. 
cooperative). Diversità di opi
nioni • rimangono sulle mo
dalità di revisione degli ora
ri di apertura e chiusura dei 
negozi e sul riconoscimento, 
come controparte contrattua
le nazionale, della Confeser-
centi. 

Si tratta ora di costruire 
l'ipotesi di piattaforma da 
sottoporre alla consultazione 
attraverso l'arricchimento, il 
contributo, la partecipazione 
dell'insieme delle strutture 
sindacali e soprattutto delle 
strutture di base coinvolgen
do poi tutti i lavoratori, com
presi quelli delle piccole e 
medie aziende per i quali oc
corre estendere i diritti sin
dacali e. per via legislativa, 
la giusta causa per i licen
ziamenti. 

Le proposte elaborate, al 
di là dei tempi di apertura ! 
delle vertenze (per una serie 
di motivate considerazioni si 
è convenuto di non anticipa
re le richieste di rinnovo del 
contratto che scade a fine 
giugno), realizzano una piena 
saldatura e continuità con i 
rinnovi contrattuali in corso. 
avendo come minti d: rifeil-
mento la strategia dell'EUR. 
che è altra cosa dal piano 
triennale, e le conseguenti 

proposte di cambiamento per 
i vari settori compresi quel. 
li del terziario e della di
stribuzione. 

Ma vediamo quali sono 1 
filoni e?=enziali. de» • -"»ssimi 
contratti, che dovranno ade
rire alle specificità della strut
tura, della occupazione e del
le tendenze in atto dei di
versi comparti che compon
gono il settore commerciale 
(ingrosso; dettagilo e grandi 
a7 • *e; informatica: multi
nazionali; aziende commer
ciali legate ai comparti in
dustriali dell'auto; dei ferro-
metalli; comparto della pub
blicità: società di commer
cio interno e import-export: 
sedi centrali delle grandi a-
ziende ecc.): 

a) estensione dei contenuti 
dei diritti di informazione 
per rafforzare il potere di 
controllo del sindacato sui 
processi di trasformazione nel 
settore, sulle ristrutturazioni 
e sull'organizzazione del la
voro. e per vincolare alla prò-
grammazione le scelte, il ruo
lo. le politiche commerciali e 
lo sviluppo delle imprese. In 
particolare si punta ad acqui
sire livelli di confronto re
gionali per le grandi scelte 
di sviluppo: zonali, anche per 
recup-?"-" " ?senza =•''"cale 
nelle piccole e medie aziende; 
settoriali, per controllare i 
processi in atto nei vari com
parti omogenei; 

b) l'acquisizione di stru
menti di controllo sulla dina
mica occupazionale, sulla sua 
struttura interna caratteriz
zai-» d? larghe fasce di la
voro nero e precario, sulla 
occupazione giovanile, sui 
processi di formazione e ri

qualificazione professionale. 
Il diritto alla definizione 

deglj organici e la attuazio
ne di uno strumento di ga
ranzia, da acquisire anche 
per via legislativa e nel ron-
testo della riforma del collo
camento, per contrattare la 
mobilità da posto di lavoro 
a posto di lavoro nel settore 
e nel territorio, costituiscono 
ulteriori aspetti fondamentali 
per gestire senza lacerazioni 
un processo di trasformazio
ne del settore 

e) di grande rilievo per 
il settore dove il part-time è 
consistente e in espansione 
con scarso controllo sinda
cale. è la richiesta di sotto
porre a preventiva regolamen
tazione contrattuale, ai vari 
livelli di contrattazione, il 
rapporto di lavoro a tempo 
parziale, non in sostituzione 
deH'ocruna-»ione a tempo pie
no. ma come occuoazione ae-
giuntiva. con particolare ri
ferimento a quella» giovanile 
e allo studio e lavoro. In 
questo senso il part-time va 
legato all'utilizzo degli im 
pianti, all'organizzazione del 
lavoro, agli orari commerca-
Ii e va vincolato a para
metri precisi, per fissare 
la quantità e la distribu
zione non frammentata de
gli orari, per garantire la 
professionalità. Si tende, dun
que. a contrattare e control
lare tutti gli aspetti del fe
nomeno per non sancire la 
sua istituzionalizzazione e 
quindi per superare il fatto 
che rorcuoa7ione femminile. 
concentrata nel terziario e nel 
commercio, sia sottoccupazio
ne e impegno marginale del
la donna: 

d) le richieste per la clas
sificazione, per la riparame
trazione, per il salario e gli 
scatti di anzianità che do 
vranno essere coerenti con i 
costi e con le scelte di ri
strutturazione del salario e 
di valorizzazione della prò 
fessionalità di tutti 1 lavo
ratori. Tutto ciò considerando 
che, anche nel commercio, le 
contraddizioni di una giusta 
linea hanno portato appiatti
mento professionale e creato 
spazio alla manovra padro
nale sui salario, anche at
traverso proposte inaccetta
bili di incentivi. 

e) le richieste sugli orari 
di lavoro si basano su due 
aspetti centrali: la riduzio
ne dell'orario che dovrà es 
sere coerente con i costi com
plessivi della piattaforma e 
realizzare risultati concreti. 
anche generalizzati, in que
sta fase di rinnovo e la ri 
duzione del nastro orario 
giornaliero verso l'orario 
unico. 

La soluzione dj questo pro
blema fondamentale per i la
voratori richiede la revisio
ne degli orari commerciali. 
I*a materia è complessa trat
tandosi di conciliare, speri
mentando. esigenze dei lavo
ratori. de» consumatori e 
quelle delle imprese 

Per questo si è convenuto 
di aprire, anche sull'ipotesi 
del superamento delle 44 ore 
settimanali, degli orari di 
apertura dei negozi, una fase 
di dibattito che investa tut
te le forze interessate. 1 la
voratori. le forze sociali e po
litiche e i nnbbl'ci poteri. 

Roberfo Di Gioacchino 

La Firn prepara nuove lotte 
Convocato il direttivo 

ROMA — Domani ancora un 
appuntamento con l'Inter-
sind: i metalmeccanici — ieri 
si è riunita ia segreteria del
la Firn che ha convocato il 
direttivo per domani pome
riggio stesso — sono decisi a 
cominciare a scrivere ì pri
mi punti del nuovo contratto. 

Le trattative con l'Intersind 
— se imboccheranno la stra
da buona — potranno prose
guire anche il 5. La riunione 
del direttivo della Firn pro
seguirà certamente anche sa
bato per discutere la rela
zione del segretario naziona
le Sabatini. L'organismo diri
gente deila Firn a farà una 
approfondita valutazione del
lo stato del negoziato, dopo 
un'importante e chiarifica
trice sessione di • trattative 
con l'Intersind e con la Fé-
dermeccanica e all'indomani 
dell'assemblea annuale della 
Confindustria ». 

Il direttivo «dovrà, natu
ralmente. anche decidere le 
iniziative di lotta per dare 
continuità e progressione nel
le prossime settimane alla 
battaglia contrattuale*. In
somma. la Firn — lavorando 
per una conclusione ravvi
cinata e positiva della verten
za — ettrezza l'organizzazio
ne a. reggere anche ad uno 
scontro dai tempi lunghi. 

Dopo l'Intersind sarà la 
volta della Federmeccanica 
con la quale gli incontri sono 
fissati per il 9 e il 10. La Firn 
incontrerà l'associazione del
le piccole e medie imprese 
(Confapi) il giorno 11. 

Infine, la vicenda giudizia
ria costruita dalla Federmec-
oanìca. I tre segretari gene
rali del sindacato metalmec
canici sono stati convocati — 
dopo la denuncia del padro
ni — in tribunale per mer
coledì 16. 

Scioperano oggi e domani 
i lavoratori del cemento 

ROMA — Riprendono ogni 
le trattative per il rinnovo 
del contratto del lavoratori 
edili, ancora una volta a li
vello di segreterie come la 
stessa delegazione dell'Asso
ciazione costruttori ha chie 
sto. Nell'incontro odierno la 
FLC intende verificare « la 
reale disponibilità dell'ANCE 
a procedere sul complesso 
della piattaforma ». poiché 
nelle precedenti riunioni si 
è registrata «una forte di 
stanza tra le richieste sin
dacali e le prime risposte 
imprenditoriali ». Anche per 
questo è stata confermata 
l'adesione allo sciopero ge
nerale dell'Industria e della 
agricoltura dell'8 maggio e 
il completamento del prece 
dente programma di lotta 

Ma i lavoratori del cemen
to scendono in lotta già og 
gi (negli impianti del nord) 

e domani (quelli del centro 
sud». L'inasprimento della 
lotta, cor. iniziative interré 
gtonali e una pesante arti
colazione. è stato deciso d a 
pò gli ultimi incontri con 
l'Assocemento, l'Intersind e 
l'Asap sul contratto svoltosi 
«sul limite continuo di una 
rottura, dato Vaneggiamen
to assolutamente negativo 
delle controparti ». La situa
zione. poi. è aggravata dalla 
decisione della Cementir 
(delle partecipazioni statali) 
di liquidare la società Alba 
di Porto Torres i cui dipen
denti sono in cassa integra
zione da 3 anni. 

Intanto, sta per concluder
si la campagna di consulta
zione sul contratto dei 400 
mila lavoratori del legno (il 
10 e 11 maggio si terrà a 
Milano l'assemblea dei dele
gati). 
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